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IMPIANTISPORTIVI

Costruzioni sportive e sicurezza
di Theo Fleischmann, servizio impianti sportivi SFGS

La catastrofe di Uster è legata a un problema tecnico di costruzione. In nessuna
maniera la si pud mettere in relazione con lo sport, né con la sua pratica. Gli am-
bienti suscettibili di ridurre a un minimo assoluto i rischi di tali incidenti non hanno
tardato a reagire: già nel 7 985 la SIA (Société svizzera degli ingegneri e architetti)
ha pubblicato una nota sulla manutenzione di opere in cemento e le misure da
adattare per evitare ogni catastrofe. Bisogna quindi escludere questo caso dalle
riflessioni che seguono.

Strasburgo: 22 gennaio 1986
Il «Comitato per lo sviluppo dello
sport» del Consiglio d'Europa è pure
entrato in azione. Nel mese di gennaio
dello scorso anno ha convocato un
gruppo d'esperti, incaricandolo di stu-
diare i problemi della sicurezza degli
spettatori durante manifestazioni
sportive. Ft. Kramer, del ministero olan-
dese della salute e della cultura, desi-
gnato al posto di présidente, ha accoito
i rappresentanti di dieci nazioni euro-
pee, come pure due delegati dell'UEFA
(Unione europea delle associazioni di
calcio). Interessante rilevare che, oltre
a specialisti della costruzione di
impianti sportivi, alia riunione hanno pre-
senziato numerosi membri di ministeri
di giustizia e polizia.
I portavoce delle diverse nazioni
presents hanno presentato, tramite suc-
cinti rapporti, il contenuto delle attività
progettate o in fase di svolgimento nei
loro rispettivi paesi. Ci si è resi conto
che taluni hanno saputo reagire con
grande prontezza. Ecco alcuni esempi
particolarmente significativi delle mi-
sure prese:
- adattamento di norme direttive di

costruzione
- prescrizioni molto più severe in meri-

to alia prevenzione degli incendi
- maggiore controllo dell'applicazione

delle direttive
- redazione di liste di controllo e di ma-

nuali per gli organizzatori
- miglioramento delle condizioni che

permettono una buona collaborazio-
ne fra organizzatori e polizia.

La discussione varata sulle possibilité
di adottare misure unificate a livello eu-
ropeo ha fornito rapidamente risultati
concreti. Eccone i principali:
- i problemi relativi alia costruzione

non devono essere trattati separata-
mente dagli aspetti sociali in causa

- un'attenzione particolare dev'esse-
re accordata al controllo

- non risulta appropriato stabilire
direttive a prendere misure d'ampiez-
za europea, date le differenze archi-
tettoniche e razziali, oltre che le va-
riazioni di mentalité molto pronun-
ciate da un luogo all'altro

- I'informazione reciproca, per contro,
dev'essere intensificata al massimo;
la segreteria generale del Consiglio
d'Europa funge da centro di trasmis-
sione.

E in Svizzera?
La Commissione dell'Associazione
svizzera dello sport (ASS) a favore del
Fairplay lotta con ardore per «uno sport
senza violenza». Nell'ottobre del
I 985, a Fürigen, ha consacrato un se-
minario di tre giorni a questo problema.
II contenuto delle relazioni presentate e
le discussioni che ne sono scaturite è

stato oggetto di un rapporto presentato
alla stampa e agli ambienti interes-

sati il 13 maggio 1986. Questo docu-
mento è molto interessante, ma bisogna

sfogliarlo a lungo prima di scoprire
I'elenco dei problemi che concernono
la costruzione degli impianti, anche se
sono proprio, molto probabilmente, più
importanti.

Impianti
- impianti e istallazioni dello stadio:

- i recinti sono spesso insufficienti
- accessi senza la possibilité di ca-

nalizzare la folia
- lo spazio fra l'entrata e l'accesso alle

tribune è spesso insufficiente, la
visibilité cattiva, l'illuminazione e la so-
norizzazione insufficienti

- i diversi settori, frequentemente,
non sono separati:
- otroppo poco separati
- o in modo troppo standardizzato

- non ci sono corridoi di soccorso
- i gabinetti sono insufficienti
- la dimensione delle entrate e delle

uscite dalle tribune è troppo debole e
gli spazi d'attesa troppo piccoli.

Altri impianti
- spesso troppo pochi punti di vendita

dei biglietti, ciö che causa «assalti»
aH'ultimo momento

- il numéro dei gabinetti mobili nel peri-
metro dello stadio e sui posteggi è
insufficiente

- spesso vi sono cantieri con materiale
di costruzione vicini alio stadio

- i posteggi dei torpedoni sono da illu-
minare

- i diversi percorsi d'accesso devono
essere segnalati.

La commissione d'esperti per i problemi
di costruzione di impianti sportivi ha

senza dubbio avuto ragione d'incarica-
re, nel corso della sua ultima seduta, un
gruppo di lavoro d'analizzare i problemi
relativi alia sicurezza in rapporto con le
costruzioni sportive e di chiedere di
proporre un pacchetto di misure da
prendere, funzionali ed efficaci. Ha in-
oltre gettato un ponte in direzione del-
l'ASS. II fatto che rappresentanti della
Commissione federale di ginnastica e

sport (CFGS) e dell'ASS accettino di la-
vorare insieme nello stesso gruppo è

garanzia d'efficacia. Bisogna ora spe-
rare che risultati concreti possano per-
mettere di verificare molto rapidamente

I'esattezza di questa afferma-
zione.
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